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Confermando la sua dipendenza militare e politica da Washington 

Hussein esalta il ruolo 
degli USA in Medio Oriente 

I l sovrano ha parlato di « definitivo cambiamento » nell'atteggiamento arabo verso l'America - At­
tesa per la nuova riunione dei ministri del petrol io • Kissinger incontra Abba Eban e i l ministro 
degli esteri tunisino; la prossima settimana riceverà Moshe Dayan - Tiri di artiglieria sul Golan 

Dopo l'incontro con Pompidou 

Breznev parla 
di un ulteriore 
avvicinamento 

franco-sovietico 
In un discorso a Alma Ata il segretario del PCUS ha 
anche affrontato i problemi dell'agricoltura - Un pro­
gramma per il dissodamento di aree di terre vergini 

- WASHINGTON, 15 
Gli Stati Uniti attendono an­

cora una comunicazione cir­
ca la revoca dell'embargo pe­
trolifero arabo nei loro con­
fronti. Mentre ieri mattina il 
vice presidente Gerald Pord 
aveva detto di essere stato in­
formato che l'embargo è sta­
to soppresso, alcune ore do­
po Kissinger si è mostrato 
più cauto dichiarando ai gior­
nalisti che il governo non ave­
va ancora ricevuto alcuna co­
municazione in proposito, ma 
solo « informazioni contraddit­
torie e ipotesi ». 
' Le informazioni peraltro 
continuano ancora oggi ad es­
aere contraddittorie. Stama­
ni al Cairo 1 quotidiani Al 
Ahram e Al Ghumuria scrivo­
no che i ministri del petrolio 
arabi annunceranno domeni­
ca a Vienna, nella loro se­
conda riunione, la revoca del­
l'embargo verso gli USA, ma 
(lasciano capire che la decisio­
ne non è ancora unanime: 
il rinvio della riunione di Tri­
poli. infatti, è stato deciso 
« nella speranza che si arri­
vi ad un atteggiamento um-
iicato». E* evidente il rife­
rimento alla opposizione si­
riana e libica alla revoca del 
blocco, mentre l'Algeria — 
anche essa ostile in linea di 
principio — ha fatto la pro­
posta di compromesso di una 

__ revoca temporanea. 

Questa tesi è ripresa da 
fonti petrolifere del Kuwait 
secondo le quali l'embargo sa­
rà tolto, ma con l'avverti­
mento che esso rientrerà in 
vigore due mesi dopo se nel 
frattempo non avrà fatto con­
creti passi avanti il disimpe­
gno siro israeliano. Infine il 
primo ministro giordano Zeid 
Rifai ha dichiarato — par­
lando alla televisione di Am­
man — che gli Stati arabi 
hanno deciso la revoca del­
l'embargo «su una base in­
dividuale » in quanto « non e 
stata raggiunta alcuna deci­
sione unanime » essendo an­
cora irrisolta la questione del 
disimpegno siro-israeliano. 

Ieri, al termine di una lun­
ga riunione'.a porte chiuse 
con la Commissione esteri del 
Senato, Kissinger ha dichiara­
to cferjil disimpegno sul Go-
ÌST costituisce « l'obiettivo 

priorJÀarlo » degli Stati Uniti 
nel [Medio Oriente. U sena­
tore-' Muskie ha riferito a sua 
voltaiche Kissinger giudica le 
divergenze esistenti fra siria-
vjit'e israeliani «le più diffi­
cili^ che egli abbia mai in­
contrato. 
- Iri questo quadro, Kissinger 
è impegnato in un intenso 
round di consultazioni. Do­
po ì colloqui con re Hussein 
di Giordania (che lascerà sii 
USA domani), Kissinger ha 
iniziato ieri sera una se­
rie di incontri con il 
ministro degli esteri israe­
liano Abba Eban, giunto negli 
USA quasi in segreto; tali 
incontri vengono considerati 
come preliminari alla trattati­
va indiretta siro-israeliana 
provista per la fine del me­
se a Washington. Doma­
ni Kissinger vedrà anche il 
ministro degli esteri tunisino 
Habib Chatti, il quale è giun­
to negli Stati Uniti anche per 
preparare il terreno ad una 
prossima visita — forse entro 
maggio — del presidente tu­
nisino Burghiba. Infine la set­
timana prossima sarà a Wa­
shington il ministro della di­
fesa israeliano Moshe Dayan 
che porterà a Kissinger le 
ultime proposte israeliane cir­
ca il disimpegno sul Golan. 

Oggi re Hussein ha dichia­
rato ai giornalisti americani 
che esiste un « definitivo cam­
biamento » nel sentimento 
arabo verso gli Stati Uniti 
nonché «un crescente deside-
rio dell'intera area di < ave-
re migliori relazioni con Wa­
shington». Ciò è dovuto — 
ha aggiunto Hussein — al fat­
to che gli Stati Uniti a hanno 
contribuito significativamen­
te al progresso che è stato 
compiuto. L'impegno di Kis­
singer per la causa della pa­
ce ha prodotto risultati inco­
raggianti ». 

Passando ai problemi poli­
tici della crisi mediorientale. 
Hussein ha ribadito la volontà 
araba di recuperare la «so­
vranità]) sul quartiere arabo 
di Gerusalemme: «su questo 
— ha detto — non possia­
mo accettare alcun compro­
messo. Sul resto siamo aperti 
a soluzioni concordate». Su 
tali soluzioni, il sovrano non 
ha fornito particolari, limitan­
dosi a dire che la tesi del-
ì'ex segretario di Stato Ro-
gers relativa a «sostanziali 
rettifiche dei confini antece­
denti la guerra del 1987 ». sa­
rebbe accettabile, * soltanto 
su basi reciproche». Circa il 
disimpegno giordano • israe­
liano, Hussein ha detto che 
il problema esiste e va risol­
to. ma che il problema prio­
ritario — di fronte al quale 
tutti gli altri passano in se­
conda linea — è quello del 
disimpegno sul Golan. 

Hussein è stato insolitamen­
te conciliante verso i pale­
stinesi affermando di non 
avere nulla In contrario alla 
decisione del vertice di Alge­
ri di considerare l'OLP « uni-
eo rappresentante legittimo 
del popolo palestinese». Que­
s t o — h a detto Hussein — 
non contraddice il nostro de­
siderio di riottenere i nostri 
territori; dopo che ciò sa­
rà avvenuto. «1 palestinesi 
potranno esercitare 11 d'ritto 
di autodetermlmzlcns sot­
to appropriati ausD'c' e ri»ci-

•dere se federarsi con la Gior­
dania o fare da soli » (come è 
noto però questa tesi viene 
respinta nettamenti; dal-
l'OLP). 

Infine Hussein ha cercato 
di smentire il malcontento esi­
stente nell'esercito giordano 

(« l'esercito — ha detto — ha 
la mia completa fiducia e 
mi è fedele ») e ha detto che 
i nuovi aiuti militari ameri­
cani consentiranno alla Gior­
dania di « allontanarsi gra­
dualmente dal tipo tradiziona­
le di forze armate, per qual­
cosa di più moderno ». 

Il governo siriano ha pre­
sentato oggi una protesta al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU per i continui tentativi 
israeliani di migliorare le po­
sizioni sul Golan oltre la li­
nea di tregua; « questi atti — 
afferma la nota di protesta 
— sono la prova assoluta del­
le mire espansionistiche di 
Israele e della sua intenzione 
di annettersi il territorio si­
riano occupato». 

Dal canto loro, le autorità 
di Damasco hanno sventato 
una manovra propagandistica 

anti-siriana, orchestrata In que­
sti giorni dalla stampa e dal 
governo israeliano. Il ministro 
degli Interni ha infatti an­
nunciato l'arresto di una ban­
da di criminali, formata da 
due ebrei siriani e due mu­
sulmani, che hanno compiuto 
nella zona di Zabadani, verso 
il confine - siro-libanese. una 
serie di rapine, aggressioni e 
omicidi, compresa la uccisio­
ne a scopo di rapina di quat­
tro ragazze, uccisione che la 
stampa israeliana aveva ten­
tato di presentare come un 
«atto di persecuzione anti­
ebraica » da parte delle au­
torità di Damasco. 
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le vie di Parigi. Sui cartelli la richiesta di un miglioramento del potere d'acquisto dei salari 
e dell'impegno del governo ad una reale contrattazione con I sindacati 

Alla vigilia del voto ai Comuni 

Attacco conservatore a Wilson 
per condizionarne il programma 

Heath ha presentato un emendamento per chiedere i l mantenimento della tregua salariale - Ampio 
consenso t ra la popolazione per i primi provvedimenti economici e sociali del governo laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Il governo Wilson è sotto at­
tacco ai Comuni, ma, al di là 
della sensazionale eco di stam­
pa circa una ipotetica sconfitta 
nel voto di lunedi prossimo, è 
difficile credere che i conser­
vatori abbiano davvero l'inten­
zione di far cadere l'ammini­
strazione laburista. L'ipotesi più 
fondata è al contrario quella 
di una manovra limitata ad 
accrescere la pressione e a fa­
re risaltare la presenza condi­
zionante dell'opposizione. I con­
servatori hanno presentato un 
emendamento che lamenta la 
mancata menzione dei regola­
menti restrittivi sul salario nel 
discorso della corona, cioè nel 
programma appena annunciato 
dalla nuova équipe ministeriale 
che — contro le disposizioni vin­
colanti in vigore fino al mese 
scorso — ha delineato invece un 
accordo bilaterale (o promessa 
di e patto sociale») con i sin­
dacati. I conservatori, con una 
notevole demagogia, chiedono 
e garanzie» circa il manteni­
mento della tregua salariale. 

La matematica parlamentare 
mette naturalmente in difficol­
tà il governo laburista ma que­
sto non significa che una sua 
sconfitta sia automatica. Co­
me è noto, i laburisti hanno 303 
seggi, i conservatori 295 e 14 i 
liberali. Con ogni probabilità gli 
11 « ultra » nordirlandesi si 
asterranno, cosi che a Wilson 
resteranno solo altri 7 voti per 
raggiungere la cifra di 310 che 
gli permetterà di superare i 
conservatori e i liberali. In ogni 
caso il governo ha una serie di 
opzioni a suo vantaggio: può 
infatti accettare l'emendamento 
conser\ato-e ed evitare così la 
votazione. Oppure, anche se do­
vesse essere superato nel voto. 
continuare in carica rinuncian­
do a porre la fiducia: infine, se 
arrivasse veramente ad essere 
sconfitto sulla questione di fi­
ducia. otterrebbe un vantaggio 
psicologico non indifferente po­
tendo successivamente denun­
ciare davanti al paese lo sterile 
e controproducente ostruzioni­
smo delle forze di opposizione. 
Ma il ricorso a nuove elezioni 
generali a tre settimane di di­
stanza dall'ultima consultazione 
che si è risolta nella clamorosa 
sconfitta di Heath è ovviamen­
te una prospettiva che i con­
servatori non sono in grado di 
contemplare al momento. Alter­
native diverse non sussistono: i 
liberali hanno infatti respinto a 
suo tempo la proposta coali­
zione con i conservatori e non 
possono rischiare di discreditar­
si fino al punto di cambiare opi­
nione tanto alla svelta. 

Quanto all'idea della «gran­
de alleanza» (coalizione na­
zionale fra i tre maggiori par­
titi), si tratta di un'idea -che 
tanto i laburisti quanto i conser­
vatori non accettano affatto. 

Come si vede, le illazioni s.ul-
la possibile caduta di Wilson, 
lunedi prossimo, sono fondate 
più sul desiderio di aumentare 
l'incertezza e di ridurre la ca­
pacità di manovra della nuova 
amministrazione piuttosto che 
su effettive possibilità di riusci­
re. I conservatori e i liberali 
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gemono, infatti r che, col passare 
dèi' tèmpo, Wilson si affermi 
sempre più davanti all'opinione 
pubblica col risultato di poter 
indire le nuove elezioni generali 
di qui a sei mesi o a un anno 
da una posizione pressoché inat­
taccabile. 

Per questo c'è da aspettarsi 
che il tipo di manovra parla­
mentare attualmente in corso 
venga ripetuto anche nei mesi 
prossimi allo scopo di rendere 
difficile la vita al governo^ e di 
condizionarne le capacità „ di 
riconferma elettorale. 

Frattanto, i primi provvedi­
menti laburisti, nella sfera eco­
nomica e in quella sociale, stan­
no incontrando l'ampio consen­
so della popolazione: intervento 
energico nel settore dei prezzi, 
in quello della sicurezza sociale 
e della salute, in quello del ter­
reno e della casa. Ed è proprio 
il contenuto positivo del pro­
gramma laburista che l'opposi­
zione conservatrice e liberale 
mostra adesso di temere di più. 

Antonio Broncia 

Dagli studenti etiopici democratici 

Occupata l'ambasciata 
di Addis Abeba in USA 

NEW YORK. 15 
Le sedi delle missioni diplo­

matiche dell'Etiopia presso 
l'ONU e presso il governo sta­
tunitense sono state occupate 
oggi, rispettivamente a New 
York ed a Washington, da stu­
denti etiopici. 

Gli studenti che hanno occu­
pato la missione presso l'ONU 
hanno poco dopo pubblicato un 
lungo comunicato nel quale chie­
dono fra l'altro: l'abolizione 
della monarchia nel loro paese. 
le dimissioni del governo del­
l'attuale primo ministro Endal-
katchew Makonen. la creazione 
di un governo democratico elet­
to a suffragio universale e la 

liberazione dei detenuti politici. 
A Washington, gli studenti han­
no occupato tutti gli uffici del­
l'ambasciata. 
1 Interpellato - telefonicamente 
dall'agenzia < France Press », 
uno degli occupanti ha dichiara­
to che scopo degli studenti _ è 
di esprimere la loro opposizio­
ne «all'imperialismo ed al re­
gime dittatoriale di Hailé Selas-
sié» e la loro «solidarietà con 
i contadini e gli operai oppressi » 
in Etiopia. Egli ha aggiunto che 
l'Unione degli studenti etiopici 
negli Stati Uniti, che ha orga­
nizzato la dimostrazione, chiede 
che in Etiopia siano indette li­
bere elezioni. 

Vi era stato trasferito dal « lager » dell'isola di Dawson 

Oscura mòrte in un ospedale 
dell'ex ministro cileno Toha 
Secondo persone che lo hanno visto « era spaventosamente dimagrito » - Per­
mangono forti sospetti, nonostante un comunicato ufficiale che parla di suicidio 

SANTIAGO DEL CILE, 15 
José Toha Gonzales, uno dei 

principali dirigenti del Parti­
to socialista cileno, ed ex mi­
nistro nel governo Allende, è 
morto oggi in circostanze mi­
steriose e fortemente sospet­
te, in un ospedale militare di 
Santiago dove era stato tra­
sportato dal «lager» dell'iso­
la di Dawson alcuni giorni 
fa. Un comunicato ufficiale 
diramato dalla giunta mili­
tare fascista afferma che To­
ha si sarebbe ucciso. 

Il comunicato dice testual­
mente: «Il signor Toha si 
trovava ricoverato per essere 
sottoposto a trattamento per 

Annullata una 

visita di navi 

britanniche 
LONDRA, 15 

' Il governo laburista britan­
nico ha oggi annullato una 
visita che due unità navali 
militari britanniche dovevano 
compiere in Cile a ila fine del 
mese. Ieri il governo inglese 
aveva annullato una analoga 
visita che due unità doveva­
no compiere in Grecia. Am­
bedue gli annunci — si sot­
tolinea a Londra — sono sta­
ti dati dal Foreign Office an­
ziché dal ministero della di­
fesa e ciò indica che la de­
cisione è di carattere politico. 

una forte depressione nervosa, 
con disturbi psicosomatici, 
che lo ha indotto a togliersi 
la vita, impiccandosi nel ga­
binetto della sua stanza. I fu­
nerali avranno luogo dopo gli 
accertamenti medici previsti 
dalla legge ». 

I sospetti nascono non solo 
dai ben noti metodi dei « gol­
pisti» cileni (assassinare i 
prigionieri e poi attribuirne la 
morte a cause naturali, a sui­
cidi o a saparatorie durante 
tentativi di evasione, la co­
siddetta «ley de fuga») ma 
anche da circostanze specifi­
che riguardanti la vicenda 
dell'ex ministro. Questi, infat­
ti, fu arrestato subito dopo 
il colpo di stato dell'I 1 set­
tembre scorso e trasportato 
nell'isola di Dawson, dove a 
causa del clima durissimo 
(piogge gelide, venti e tem­
peste, temperature spesso sot­
to zero) delle torture e dei 
maltrattamenti, sono morti 
centinaia di prigionieri. 

Proteste interne e interna­
zionali hanno infine indotto 
il governo fascista a prepa­
rare ed in parte ad effettua­
re Il trasferimento dei dete­
nuti in altri due «lager», 
quelli di Pisagua e di Chaca-
buco. Qui, tuttavia, le condi­
zioni non sono migliori. La 
disciplina — a detta di gior­
nalisti stranieri che sono riu­
sciti a visitare I due campi 
di concentramento — è du­
rissima, « allucinante », e mol­
ti prigionieri Impazziscono. 

Giorni fa, Improvvisamente. 
si seppe che Toha non it tro­

vava più a Dawson. ma al­
l'ospedale militare di Santia­
go, «per una malattia non 
precisata ». La notizia fu pub­
blicata dal quotidiano La Ter-
cera, che accennò ad - un 
« esau-rimento nervoso ». Al­
tre voci, che parlavano di un 
cancro, furono smentite per­
sonalmente dal ministro de­
gli interni, gen. Oscar Bonilla, 
il quale precisò di aver chie­
sto ai dirigenti dell'ospedale 
« un rapporto completo » sul­
lo stato di salute di Toha. 
Testimoni oculari affermano 
comunque che l'ex collabora­
tore di Allende «era spaven­
tosamente dimagrito », per 
ragioni evidenti: cattiva e 
scarsa nutrizione, maltratta­
menti. L'incertezza sulla na­
tura della malattia alimentò 
allarmi, inquietudini. N 

Si cominciò a temere che 
il trasferimento in ospedale 
fosse un cattivo presagio, che 
qualcuno stesse . tramando 
una macchinazione contro la 
vita del detenuto. La morte 
del generale antifascista Ba-
chelet, avvenuta in carcere 
pochi giorni prima, sembrava 
un preoccupante precedente. 
In meno di 48 ore è venuta la 
risposta: Toha è morto, in 
circostanze oscure, che aggra­
vano tutti i sospetti, invece 
di dissiparli. 

Nato nel 1927, giornalista, 
ex direttore di Ultima Hora, 
membro del Partito socialista 
dal 1942, sposato e padre di 
due figli, José Toha aveva 
ricoperto l'incarico di mini­
stro degli interni e poi della 
dlf< 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

Situazione internazionale e 
politica agricola dell'URSS so­
no stati i due temi di un di­
scorso pronunciato oggi dal 
segretario generale del PCUS 
Breznev ad Alma Ata, capita 
le del Kazakhstan, nel corso 
di una cerimonia dedicata al 
ventesimo anniversario del­
l'inizio della campagna di 
conquista delle terre vergini. 
L'impresa — definita da Brez­
nev « una delle pagine più lu­
minose delle oronache del la­
voro di edificazione del popo­
lo . sovietico » — fu lancia­
ta nel 1954. Grazie alla mo­
bilitazione di centinaia di mi­
gliaia di Rovani, essa portò 
nel giro di cinque anni alla 
messa* a coltura di 42 milio­
ni di ettari di terreno, per '.o 
più nel Kazakhstan e nel-
l'Altaj (Siberia). 

Riconfermando la validità 
della scelta allora compiuta 
Il segretario generale del 
PCUS ha tracciato le linee 
di un vasto programma d< 
sviluppo della agricoltura che 
tra l'altro, prevede il disso­
damento e la valorizzazione 
di nuove regioni nell'Oriente 
sovietico. 

Il discorso ha offerto al se­
gretario generale > del PCUS 
l'occasione per fare il bilan­
cio del suo recente incontro 
a Pitsunda, sul Mar Nero. 
con il presidente francese 
Pompidou. I colloqui, egli ha 
detto « hanno incontestabil­
mente consentito alle due par­
ti di avvicinare ancora di più 
le loro posizioni su numero­
se importanti questioni e, co­
si ' facendo di migliorare le 
condizioni per una azione con 
cordata dell'Unione Sovietica, 
e della Francia nell'arena in­
ternazionale ». 

Un avvicinamento del pun­
ti di vista si è avuto «circa 
la necessità di terminare al 
più presto la conferenza per 
la sicurezza europea. Le no­
stre concezioni del regolamen­
to del problema medio orien­
tale sono egualmente vicine. 
Su certi ' altri problemi im­
portanti le nostre posizioni so­
no anche vicine e perfino coin­
cidenti ». 
' La maggior parte del di­
scorso di Brenzev è stata de­
dicata alla agricoltura. Egli 
ha rilevato che, con la con­
quista delle terre vergini, so­
no stati creati centinaia di 
nuovi sovkhos, sono state co­
struite imprese industriali e 
centri scientifici. « Questo non 
soltanto ha permesso di crea*-
re un nuovo grande centro ce­
realicolo dell'URSS nell'orien­
te del paese, ma di modifi­
care fondamentalmente l'eco­
nomia, la cultura, la fisiono­
mia di immense regioni». 

Non è stata una impresa fa­
cile. Basti qui ricordare che 
dopo gli spettacolari successi 
dei primi anni, cominciarono 
le erosioni del terreno, la pro­
duzione in talune zone sce­
se drasticamente, molti pio­
nieri si scoraggiarono. La 
stampa sovietica negli scorsi 
anni ha parlato ampiamente 
e delle difficoltà e dell'eroi­
smo per superarle. Per pro­
teggere la terra dai venti fu­
rono piantati milioni di al­
beri, si adottarono nuove tec­
niche di aratura e di semina. 
La vittoria definitiva contro 
le forze della natura si prean­
nunciò soltanto negli anni 1970 
e 1971. E oggi, come ha re­
so noto Breznev, nel suo di­
scorso, queste terre fornisco­
no il ventisette per cento dei 
cereali immagazzinati nel­
l'URSS. 

Affrontando i problemi at­
tuali. ri Segretario generale 
del PCUS ha quindi afferma-
to: «Da lungo tempo una 
moltitudine di problemi re­
stano in sospeso nella cam­
pagna. Questo è dovuto in 
parte a ragioni obiettive e in 
parte ad una certa incuria. 
Questi problemi frenano il 
progresso della produzione 
agricola e lo sviluppo della 
economia nazionale nel suo 
insieme». 

Il programma esposto da 
Breznev per risolvere questi 
problemi si snoda su tre di­
rettrici: 1) realizzare e per­
fezionare nelle campagne un 
sistema di relazioni economi­
che grazie al quale i lavora­
tori agricoli • saranno mate­
rialmente interessati ad au­
mentare la produzione; 

2) assicurare alla agricol­
tura una base industriale mo­
derna come l'aumento dei-
la meccanizzazione, un più 
largo impiego dei prodotti chi­
mici e l'organizzazione su lar­
ga scala dei lavori di bonifi­
ca delle terre; 3) migliorare 
la gestione della agricoltura 
attraverso una concentrazio­
ne più avanzata della produ­
zione ed una cooperazione più 
stretta fra le aziende. 

Parlando infine della va­
lorizzazione di nuove regioni, 
Breznev ha detto: «Le terre 
vergini non si limitano alle 
steppe del Kasakhstan e del-
l'Altaj. Terre vergini sono la 
taiga siberiana, la tundra 
del Nord, i deserti dell'Asia 
Centrale. Per essere più pre­
cisi io non citerò che uno so­
lo dei progetti in gestazione: 
è la ferrovia tra il lago Bai-
kal e ii fiume Amur, la qua­
le attraverserà tutta la Sibe­
ria orientale e l'estremo 
oriente. La costruzione di quo 
sta via ferrata in un territo­
rio dalle ricchezze naturali 
incalcolabili apre la via al­
la creazione di una nuova 
importante regione industria­
le. La ferrovia sarà infatti 
costellata di agglomerati e di 
citta, di imprese Industriali 
e di miniere e bene Inteso, 
nuove terre saranno lavorate 
e valorizzate». 

Romolo Cacami* 

Scadenze urgenti per il governo 
(Dalla prima pagina) 

sugli aumenti e di approvare 
la legge nel suo complesso 
(l'iter è stato interrotto dalla 
crisi di governo). Il 30 giu­
gno scadrà il blocco dei 
fìtti ed occorre quindi prepa­
rare presto una nuova norma­
tiva fondata su un sistema di 
equo canone. Al Senato è tut­
tora giacente il decreto del­
l'aumento del prezzo dei com­
bustibili (I cui termini sca­
dono il 15 aprile). Si tratta 
Infine di affrontare con spi­
rito costruttivo e con efficien­
za il capitolo degli investi­
menti. sul quale sono state 
giocate tante dispute sterili 
durante l'esperienza della 
'troika* finanziarla del quar­
to governo Rumor. 

I primi commenti alla for­
mazione del nuovo governo 
riflettono preoccupazioni che 
sono state vive in molti set­
tori nel corso stesso di tutta 
la crisi. Significativo il giu­
dizio del senatore Saragat 
e della sua corrente («perno-
crazia socialista»): l'ex pre­
sidente della Repubblica af­
ferma che la crisi non ha por­
tato «elementi aggiuntivi» di 
chiarezza; e sostiene, anzi, 
che « il risultato cui si è giun­
ti, mentre nulla teglie alla 
confusione di indirizzi prece­
denti, limita ancor più la 
già esigua capacità operativa 
del governo ». La corrente sa-
ragattiana riassume quindi 11 
proprio giudizio affermando 
che l'attuale è un «ennesimo 
governo a termine, che cor­
regge in senso maggiormente 
moderato la propria politica e 
che si pone coinè un altro 
passo sulla via delle soluzio­
ni di centro-sinistra scarsa-
mente efficienti, con rischio 
di liquidare la formula ». 

Nel PSI. la corrente di si­
nistra — rimasta fuori dal 
governo — ha rilevato con 
una propria nota come, alla 
luce della soluzione della cri­
si, « la formula di centrosi­
nistra 7ion rappresenti più 
per nessuno un'ipotesi strate­
gica, ma sia ormai ridotta al 
rango di formula di parcheg­
gio»; ad essa, tuttavia, «deve 
fare riscontro un'iniziativa 
politica, di ampio respiro per 
costruire alternative credibi­
li». Secondo l'onorevole Man­
ca, della segreteria del PSI, il 
primo impegno che si trova di­

nanzi 11 governo è quello «di 
riprendere il dialogo con i sin­
dacati, i quali sono creditori 

.di una risposta concreta ed 
impegnativa ai problemi -sol­
levati con il grande sciopero 
generale del 27 febbraio». 

PRI E FANFANI Anchelre. 
pubblicani, con un articolo 
dell'on. Battaglia, hanno ri­
badito le loro critiche alla so­
luzione tripartita della crisi 
(facendo balenare, nella so­
stanza, un atteggiamento di 
mezza opposizione). Con una 
intervista a Panorama, il vi­
ce-segretario del PRI dà un 
giudizio negativo sul tipo di 
trattativa svoltasi a Villa Ma­
dama. Dice di avere potuto 
avere conferma, in quella oc­
casione, di a discorsi vecchi,# 
impostazioni vecchie»; ed ag-" 
giunge che Fanfanl e De Mar­
tino, al tavolo della tratta­
tiva, sono stati accomunati da 
un certo « spinto populista », 
e hanno chiesto cose «che 
erano in contraddizione non 
dico con la politica — sostie­
ne Battaglia — che proponia­
mo noi, ma anche con quella 
che sostengono loro ». Rife­
rendosi alla DC, Battaglia af­
ferma che « 7iei mesi scorsi il 
governo non ha potuto toc­
care alcune riserve di caccia 
del potere democristiano: il 
governo non ha avuto la for­
za di fare la riforma della 
RAI-TV, come non è riuscito 
a riformare il sistema previ­
denziale, a varare il diritto di 
famiglia o le direttive CEE 
per l'agricoltura ». Concluden­
do, Battaglia sottolinea che 
l'avvicinarsi del referendum 
alimenta la tensione anche 
sul terreno economico e so­
ciale. I repubblicani — sog­
giunge — si augurano che il 
governo, in termini di durata, 
riesca a lavorare bene; «ma 
la mia impressione è che, do­
po il referendum, ci trovere­
mo di fronte a una situazione 
aggravata rispetto a quella di 
oggi ». 

Poco dopo che l'intervista 
di Battaglia era uscita sulle 
agenzie, La Malfa rilasciava 
una breve dichiarazione alla 

«Italia». «Non rivesto — di­
ceva — alcuna carica di par­
tito, ma se fossi stato nella 
posizione dell'on. Battaglia 
mi sarei astenuto dalle di­
chiarazioni che egli ha fatto ». 

Nella discussione sui punti 

sollevati da Battaglia si in­
seriva anche Fanfanl, con un 
articolo • che apparirà ' sulla 
Discussione ma che è stato 
anticipato Ieri sera «al gior­
nalisti. Il segretario della DC 
ripete il proprio parere sul­
la crisi — un «perfido rime­
dio» —, e ripete anche 11 
giudizio di «ferma condan­
na» nel confronti di chi pre­
se l'iniziativa che portò alla 
caduta del precedente gover­
no. Egli dà molto merito alla 
DC, e naturalmente alla se­
greteria dello «Scudo crocia­
to», per il fatto che in pochi 
giorni sia stata ricostituita la 
« solidarietà democratica », 
evitando le « tetre lungaggini 
di quaranta e più giorni di 
crisi ». 

Secondo Fanfanl, 1 partiti 
governativi « hanno dato pro­

va di piena consapevolezza dei 
rischi della situazione » e, con 
« sincero spirito di solidarietà, 
hanno superato le stucchevoli 
disquisizioni teoriche per at­
testarsi attorno a precise co­
se da fare: e così — sostiene 
11 segretario de — al Paese 
sono stati risparmiati giorni 
diffìcili». In sostanza, il se­
gretario della DC, guardando 
al corso della crisi, dà un giu­
dizio che suona vuota glorifi­
cazione propagandistica del­
l'operato della DC (mal come 
In questo momento discusso 
dall'opinione pubblica) e che 
nello stesso tempo appare 
sprezzante nei confronti del­
le forze che hanno partecipa­
to al precedente governo e 
all'attuale. L'articolo fanfa-
niano si conclude con un au­
gurio al governo che è anche 
una ruvida sollecitazione ad 
operare «con la concretezza 
e la sollecitudine che sono nei 
voti di tutti ». 

SOTTOSEGRETARI , sottos, 
gretari, come abbiamo detto, 
saranno 42. 22 vanno alla DC, 
dodici al PSI e otto al PSDI. 
Nel vecchio ministero erano. 
come è noto, 58. La riduzio­
ne delle sottopoltrone, più co­
spicua in proporzione di quel­
la operata nel campo delle 
poltrone ministeriali (che so­
no state diminuite soltanto 
di tre), è un risultato, un pri­
mo risultato, della pressione 
del PCI e dell'opinione pub­
blica nei confronti dei parti­
ti governativi. 

Silurati due capi militari 
(Dalla prima pagina) 

In manoscritto, si afferma, dal 
Primo ministro Marcelo Cae-
tano (ma quest'ultima potreb­
be essere una leggenda). 
- Il generale Spinola — già 

comandante delle truppe in 
Guinea-Bissau e personaggio 
di spicco nell'ambiente mili­
tare portoghese — giunge al­
la conclusione, nel suo lavoro, 
che la guerra coloniale «non 
può essere vinta militarmen­
te » e « strozza lo sviluppo eco­
nomico del paese»; egli pre­
conizza perciò una soluzione 
politica con la concessione di 
una larga autonomia alle tre 
colonie in Africa, i cui legami 
con il Portogallo dovrebbero 
stabilirsi nel quadro di una 
sorta di federazione o «com­
monwealth» lusitano. 

Alla pubblicazione del libro 
— diecimila copie vendute nei 
primi due giorni — ha fatto 
seguito una violenta campa­
gna che ha unito contro le 
tesi di Spinola gran parte 
degli ufficiali di grado ele­
vato e l'ala più oltranzista del­
l'apparato politico di Lisbo­
na. Ma questa campagna ha 
rivelato la frattura esistente 
nelle forze armate: per alcu­
ni giorni le truppe sono sta­
te messe in stato d'allarme. 
una cinquantina di ufficiali 
sono stati arrestati, altri so­
no stati trasferiti, e ciò ha 
confermato — secondo l'opi­
nione generale — che fra i 
giovani ufficiali larga e fa­
vorevole eco hanno avuto le 
tesi di Spinola. 

Torniamo al siluramento del 
capo e del vice capo di Stato 
maggiore. Esso è venuto dopo 
che i generali Costa y Gomes e 
Spinola avevano a più ripre­
se rifiutato di aderire a una 
manifestazione pubblica di 
omaggio e di disciplina ver­
so Caetano. L'iniziativa era 
venuta dal capo di Stato mag­
giore dell'esercito, gen. Bran-
dao, che in questi giorni ha 
svolto una frenetica attività 
per mantenere sotto stretto 
controllo l'intero sistema mi­
litare metropolitano, con una 
serie di riunioni con i capi 
di Stato maggiore delle altre 
armi e con i comandanti del­
le grandi unità e delle regio­
ni militari. 

Brandao ha quindi organiz­
zato l'atto pubblico di fedel­
tà al regime, svoltosi ieri po­
meriggio. Una manifestazione 
degli ultra è stata annuncia­
ta all'ultimo momento, e al­
cune delle frasi pronunciate 
dal gen. Brandao sono risuo­
nate come ennesima riprova 
della gravità della crisi. La 
strana cerimonia, infatti, sì 
è aperta con un «giuramento 
di lealtà» letto dallo stesso 
Brandao, un testo nel quale 
si afferma che « le forze ar­
mate non fanno politica» e 
si sottolinea: « E' nostro im­
perativo dovere, oltre che no­
stro principio, portare a com­
pimento la missione affidata­
ci dal governo legalmente co­
stituito ». Caetano ha rispo­
sto con un breve discorso. Ha 
detto ai generali: « Il capo 
del governo ascolta e accetta 
la vostra affermazione di leal­
tà e di disciplina» e poi: 
«Il paese è sicuro di poter 
contare sulle forze armate 
e a tutti i livelli delle forze 
armate e non può esservì al­
cun dubbio sull'atteggiamen­
to dei loro ufficiali coman­
danti ». 

E* fin troppo facile osserva­
re — come si è subito fatto 
negli ambienti politici della 
opposizione — che se Caetano 
sente il bisogno di dichia­
rare che «non c'è alcun dub­
bio» vuol dire che di dubbi 
ce ne è invece più d'uno. 

Dubbi cosi forti che due 
alti esponenti militari come 
Costa y Gomes e Spinola han­
no consapevolmente disertato 
la parata dei notabili ultra 
sfidando consapevolmente le 
ire del potere. Secondo certe 
voci che circolano negli am­
bienti politici di Lisbona, Cae­
tano avrebbe preferito non 
Inasprire troppo le divergen­
ze esistenti fra i generali e 
continuare a giocare la carta 
della promessa di maggiore 

autonomia alle colonie insie­
me a quella della intensifica­
zione della guerra di repres­
sione. Quale che sia lo scarso 
o nullo fondamento di tali 
voci, uno solo è il dato con­
creto: che le pressioni della 
destra più oltranzista hanno 
avuto il sopravvento e che 
Caetano ha silurato i due alti 
esponenti militari che sem­
bravano fautori di un muta­
mento dell'attuale politica 
africana del fascismo porto­
ghese. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Una nuova politica estera 
per il governo laburista: nu­
merosi circoli di opinione 
commentano positivamente la 
annullata « visita di cortesia » 
delle unità navali in Grecia. 
Può essere il primo segno di 
indirizzo nuovo. D'altra parte 
è stato reso noto che anche 
le visite navali in paesi fasci­
sti e razzisti «vengano riesa­
minate », si tratta di visite in 
Spagna, Portogallo e in Sud-
Africa. Con interesse, inoltre. 
la stampa inglese segue gli 
sviluppi della attuale crisi del 
regime di Lisbona. 

Prendendo in considerazio­
ne l'intero arco delle questio­
ni internazionali, il settima­
nale New Statesman esorta 
oggi I laburisti a farsi inter­
preti di un'iniziativa rinno-
vatrice. Particolarmente Inte­
ressante è il commento della 
rivista sulle questioni euro­
pee. «All'interno dell'Europa 
occidentale, dobbiamo trovare 
l'occasione per un intervento 
più positivo.. Per quanto ci 
rendiamo conto dell'attuale 
impopolarità del Mercato co­
mune presso l'opinione pub­
blica inglese — scrive il New 
Statesman — noi abbiamo 
sempre sostenuto che, una 
volta che la Gran Bretagna 
volesse entrare a far parte 
della comunità, la strategia 
più corretta per il socialismo 
è quella di cercare di trasfor­
mare il MEC dall'interno. 
Non si tratta di "rinegoziare 
le condizioni", quanto piutto­
sto di "una lunga marcia den­
tro le istituzioni" e per fare 
questo il partito laburista 
deve trovare i suoi alleati na­

turali. Essi comprendono na­
turalmente 1 socialdemocrati­
ci di Willy Brandt. Compren­
dono anche il Partito comuni­
sta italiano che ha costante­
mente e coerentemente avan­
zato proposte concrete per 
una riforma radicale del Mer­
cato comune». . 

a. b. 

La risoluzione 
del Parlamento 

europeo 
STRASBURGO, 15 

Il Parlamento europeo ha 
approvato una risoluzione di 
condanna dell'uccisione del­
l'anarchico spagnolo Puig, 
garrottato dai franchisti. La 
risoluzione dice testualmen­
te: «Il Parlamento, commos­
so dagli avvenimenti dram­
matici che sono recentemen­
te avvenuti in Spagna; pro­
clamando il carattere sacro 
della vita umana e la sua 
riprovazione per il ricorso al­
l'assassinio anche per motivi 
politici sia da parte degli Sta­
ti che dei singoli cittadini; 
riaffermando la validità dei 
principi della Carta dei diritti 
dell'uomo secondo i quali nes­
sun cittadino può essere pri­
vato della cittadinanza per 
motivi politici; condannando 
il ricorso delle dittature al­
l'impiego di tribunali speciali 
per giudicare gli avversari del 
regime al potere; in presenza 
dell'esecuzione di Salvador 
Puig Antich giudicato da tri­
bunali speciali e della minac­
ciata espulsione dalla Spagna 
del vescovo di Bilbao da par­
te del governo spagnolo e del­
le ragioni di ordine politico 
che sarebbero alla base del 
temuto provvedimento; di­
chiara che le reiterate viola­
zioni da parte del regime spa­
gnolo contro i diritti fonda­
mentali dell'uomo e del cit­
tadino e il disprezzo dei di­
ritti democratici delle mino­
ranze in una Europa che cer­
ca la sua via libera e demo­
cratica verso l'unità, impedl-

• scono l'adesione della Spagna 
alla comunità europea ». 
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